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IL MERCATO

Elettronica, frena il Giappone
FRANCO BRIZZO

È un mito che crolla? Forse è ancora presto per dirlo, certo è che l’elettronica del Sol
Levante perde colpi. Forti sono state le perdite per i colossi giapponesi del settore
nel primo semestre dell’esercizio corrente. Da aprile a settembre, Toshiba ha ac-

cusato una perdita di 6,40 miliardi di yen contro un utile di 22,45 miliardi di yen nel
primosemestredelprecedenteesercizio.SituazioneancorapiùpesanteperHitachi,che
ha accusatouna perditadi bilanciodi124,66miliardi di yene cheprevededi chiudere
l’esercizio1998inrossoper260miliardidiyen.Perl’interoanno,Toshibaprevede, in-
vece,diregistrareunutiledi15miliardidiyen,incalodipocopiùdel60%.

Agnelli: peggiorano i conti Fiat
«Secondo semestre meno buono del primo». E le azioni scivolano

LA BORSA
MIB 1.206 +2,12

MIBTEL 20.184 +1,49

MIB30 30.005 +1,59

LE VALUTE
DOLLARO USA 1642,24
+8,51 1633,73

ECU 1945,73
+1,92 1943,81

MARCO TEDESCO 989,30
+0,05 989,24

FRANCO FRANCESE 295,07
+0,03 295,04

LIRA STERLINA 2733,02
-13,61 2746,63

FIORINO OLANDESE 877,17
+0,05 877,12

FRANCO BELGA 47,95
0,00 47,95

PESETA SPAGNOLA 11,64
0,00 11,64

CORONA DANESE 260,18
0,00 260,18

LIRA IRLANDESE 2463,03
-1,61 2464,65

DRACMA GRECA 5,80
-0,03 5,84

ESCUDO PORTOGHESE 9,64
-0,00 9,65

DOLLARO CANADESE 1066,94
+11,08 1055,86

YEN GIAPPONESE 13,77
+0,02 13,75

FRANCO SVIZZERO 1208,86
-2,66 1211,52

SCELLINO AUSTRIACO 140,61
+0,01 140,60

CORONA NORVEGESE 222,75
+0,47 222,28

CORONA SVEDESE 221,38
-1,37 212,75

DOLLARO AUSTRA. 1007,35
-3,93 1011,28

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani +1,44

Azionari internazionali +0,53

Bilanciati italiani +0,78

Bilanciati internazionali +0,36

Obblig. misti italiani +0,06

Obblig. misti intern. +0,19

«Il secondo semestre della Fiat è
menobuonodelprimo».Lohadi-
chiarato il presidente onorario
GianniAgnellientrandoieri inSe-
nato per il votodi fiduciaalgover-
no D’Alema. Le notizie sui conti
della seconda parte del ‘98 «sono
buone, ma non eccezionali», ha
quindi ribadito il senatoreavita.E
lesueparolesonosubitorimbalza-
te in Piazza affari invertendo la
tendenza del titolo della casa tori-
nese: l’impatto, pur contenuto, è
statosensibileconlariduzionedel
rialzo di circa il 2%. Il titolo, infat-
ti, saliva del 5,35 % prima che
Agnelli facesse riferimento ai ri-
sultati non brillanti del secondo
semestre.Quindiharidottoilgua-
dagno iniziale aun più 3,59%. Si è
poi attestato su
livelli di poco
superiori:
+3,7% a 5.020
lire,perchiude-
re a 4.968
(+2,62). «È una
notizia che
non ci sorpren-
de. Anzi non
riesco a capire
tutta questa
positività che
c’è sul titolo -
hacommentatounoperatore-.Ci
aspettiamo per il terzo trimestre
una riduzione del fatturato e del-
l’utileoperativo».

Icontideipriminovemesidica-
sa Fiat saranno all’ordine del gior-
no del consiglio di amministra-
zione che resta fissato per domani
pomeriggio a Parigi. E non è l’uni-
co impegno della trasferta france-
se dello stato maggiore della più
”multinazionale” delle aziende
italiane: alle 10, il vertice Fiat, gui-
dato dallo stessoAgnelli, sarà rice-
vuto dal primo ministro Jospin,
mentre per la serata l’agenda del
senatoreprevede una cena con
l’ex presidente della Commissio-
ne europea Jacques Delors e nu-
merosialtrivip.L’incontroconJo-

spin servirà, tra l’altro, a presenta-
re ilnuovo vertice Fiat alla cuigui-
da si è da poco insediato il presi-
dente Paolo Fresco. E pari si tratti
di una visitadi cortesia -questoal-
meno si sostiene al ministero del-
l’Industria francese - e non si di-
scuterà di intese con gruppi auto-
mobilisticid’oltralpe.

Ieri, intanto, il discorso del pre-
sidente del consiglio al Senato ha
fornito a GianniAgnelli l’occasio-
ne per ribadire il proprio «no» alla
riduzionedell’orariodilavoroa35
ore per legge: «Per noi rimane un
tabù», ha sintetizzato. «Il presi-
dente del Consiglio ha detto che
vuolelasciare largoruoloalleparti
sociali per il negoziato. Diciamo -
ha considerato il presidente ono-

rario Fiat -cheè
la forma più
mite di inter-
pretarlo».

Il negoziato
con i sindacati
va a collocarsi
inunoscenario
che vede la Fiat
Auto impegna-
ta a fronteggia-
re le insidie di
un futuro pros-
simo che si pre-

vedepernientefacile.Concorren-
zasemprepiùaggressivaspeciesul
mercatoeuropeo,lacrisielasvalu-
tazione della moneta coreana che
hanno reso molto competitive le
vetture asiatichee, in Italia, la fine
della fasedegli incentivi chehavi-
stopassare le immatricolazioni da
2milionie400milanel ‘97a2mi-
lioni e 200 mila quest’anno (così
la previsione) per precipitare a 1
milione e 800 mila nel ‘99. Serie
difficoltà, dunque, alle quali la
Fiat intende rispondere con il lan-
ciodi19nuovimodellie laconfer-
madellastrategiadellaglobalizza-
zione. E con il ricorso alla cassa in-
tegrazione in caso di oscillazioni
dimercato.

Fe. M.

Brasile, crolla il mercato
dell’automobile
■ Ilmercatobrasilianodell’automobilecontinuaacrollareinattesache

ilpianodirisanamentoannunciatodalpresidenteCardosodiaisuoi
frutti.Secondodatidell’associazionedeicostruttoriautomobilistici
brasiliani(Anfavea),neiprimiventigiornidiottobrelevenditediauto
sonoscesedel20percentorispettoasettembre.«Cheottobresareb-
bestatounmese«morto»,ancheacausadelleelezionipresidenzialie
dell’attesadellenuovemisureeconomicheceloaspettavamo-hadi-
chiaratoilpresidentedell’Anfavea,JosèCarlosPinheiro-Maildatove-
ramentepreoccupanteèiltotaleperil1998,chefinorarisultainferio-
redel45percentorispettoallostessoperiododel1997».Dopoquat-
troannidicrescitacontinuaalritmodi4-5percentoall’anno, lamag-
gioreespansionealmondo,dovutosoprattuttoallastabilizzazione
dell’economiaeallafinedell’iperinflazione, lacrisiasiaticaelareces-
sioneinternahannoportatoadunrovesciamentobruscodellatenden-
zapositivasulmercatoautomobilisticobrasiliano.LaFiat,chesinora
èstatalamarcamenotoccatadallacrisi,hadovutocomunqueinter-
romperelaproduzionequestasettimana(menolalineadimontaggio
dellaUno),perevitareproblemidieccessodistoccaggio.Ilpaeseat-
tendeintantola«stangata»diCardoso.Levocisirincorrono,maieri la
Bancacentralehaprecisatocheilpianofiscalenonincludealcuna
modificadellapoliticadeitassidicambio.Lohaprecisatoildirettore
dellabancacentralebrasiliana,DemosthenesMadureiradePinhoNe-
todefinendo«purespeculazioni»levocicircolatesulmercato.

■ INCONTRO
CON JOSPIN
Il presidente
onorario vedrà
Jospin a Parigi
dove si terrà
il prossimo
Consiglio BANCHE

Bnl, via libera del Tesoro all’Opv il 16 novembre
ROMA L’offerta pubblica di
vendita(Opv)dellaBnlpartiràil
16 novembre. Il via libera è arri-
vato ieri dal Tesoro. «Il ministe-
rodelTesoro-recitauncomuni-
catodiffuso inserata -conferma
l’intenzione di procedere con
l’offerta globale di azioni della
Bnl secondo il programma già
annunciato. L’operazione - ri-
corda lanota -consiste inun’of-
ferta al pubblico in Italia (inclu-
sa una tranche riservata ai di-
pendenti del gruppo Bnl) e un
collocamentoprivatodestinato
ad investitori istituzionali in

Italia e all’estero (inclusa un’of-
fertanegliStatiUniti).Aconclu-
sione dell’offerta, verrà perfe-
zionato il trasferimento delle
azioni ai componenti il nucleo
di azionisti di riferimento della
Bnl,BancoBilbao Vizcaya,Ban-
ca Popolare Vicentina ed Ina,
per una quota complessiva pari
al 25% del capitale della banca.
Il calendario dell’operazione
prevede l’avvio dell’offerta al
pubblico in Italia per il giorno
16novembre». Sulmercatosarà
ceduto circa l’82% di Bnl essen-
do il 17,7% del capitale ordina-

riogiàquotatoinBorsa: l’offerta
globale interesserà il pubblico
indistinto (OPV), gli investitori
istituzionali e, appunto, il nu-
cleo di azionisti stabili. Il 65%
delleazionièdiproprietàdelTe-
soro, il resto è degli altri azioni-
sti pubblici dell’istituto, tra cui
Fs,Inps,InaileBancodiSicilia.

Con il via libera da parte del
Tesoro, inizierà anche il road
show in Italia e all’estero (dure-
ràduesettimane)perpresentare
l’operazionechesaràcuratadal-
la stessa Bnl, coadiuvata da Me-
diobanca e Schroders. Il prezzo

massimodell’offertasaràcomu-
nicato, come di consueto, il
week-end precedente l’inizio
dell’Opv, cioè il 14 novembre.
«Accolgo con grande soddisfa-
zione la decisione del Tesoro
che conferma il completamen-
to del processo di privatizzazio-
ne secondo il calendario prefis-
sato». Lo ha dichiarato l’ammi-
nistratore delegato della Bnl,
Davide Croff, commentando il
via libera del ministro del Teso-
roall’offertapubblicadivendita
per il prossimo 16 novembre
delleazioniBnl.

Le esportazioni tengono, i capitali escono
Dati contraddittori sul commercio estero. Fassino: cabina di regia per l’export

ASSICURAZIONI

Ina, balzo in avanti degli utili
Nella semestrale del gruppo +83%

■ RISERVE
VALUTARIE
Bankitalia
per la
prima volta
scende sotto
i centomila
miliardi

ROMA Cifre double face per il
commercio estero italiano. La bi-
lanciacommerciale,quellachefo-
tografa il movimento in entrata
ed uscita delle merci dall’Italia,
mostrainagostounsaldoattivodi
5.256 miliardi, lievemente supe-
riore a quello di 5.081 miliardi re-
gistrato nello stesso mese dell’an-
no precedente. Secondo l’Istat, il
saldo cumulato nel periodo gen-
naio-agosto 1998 mostra un atti-
vo di 35.074 miliardi a fronte del
surplusdi38.480miliardiregistra-
to nello stesso periodo dell’anno
precedente. Di segno diverso, in-
vece, i numeri che vengono dalla
bilanciadeipagamenti,quellache
fotografa i movimenti di capitale.
I primi nove mesi dell’anno se-
gnano un saldonegativo di circa
30.000 miliardi rispetto all’attivo
di oltre 20.000 miliardi registrato
nel periodo gennaio-settembre
1997.Nelsolomesedisettembreil
passivo ha raggiunto i 9.273 mi-

liardi di lire, mentre lo scorso an-
no, sempre in settembre, si era re-
gistrato un attivo di 5.679 miliar-
di.

Il dato, tuttavia, è segnato solo
per un terzo dal peggioramento
dellepartite correnti.Va infatti se-
gnalata una cospicua restituzione
di debiti per contratti pronti con-
tro termine in valuta da parte di
Bankitalia (oltre 6.000 miliardi)
che ha fatto tornare le riserve del-
l’istituto di emissione sotto quota
100.000 miliardi, a 97.478 miliar-
di. a tutto ciò si è associata la forte
uscita di capitali italiani: 173.480
miliardi nei nove mesi, a fronte di
166.006 miliardi di ingressi di ca-
pitali esteri. Un fenomeno, que-
st’ultimo, che a differenza degli
anni scorsi non andrebbe ricon-
dotto a timori di instabilità, ma
piuttosto alla ricerca di una mag-
gior remunerazione all’estero da
parte degli investitori. Oltre alla
discesadei tassi in Italia, chehare-

so più appetibili opportunità ol-
trefrontiera, anche la crisifinan-
ziaria in Asia ha contribuito a
muovere, spiegano all’Ufficio Ita-
lianoCambi,capitalidall’Italia.

Piero Fassino, neoministro del
Commercio Estero, osserva come
il surplus della bilancia commer-
ciale italiana «tiene» a dispetto le
difficoltà dei mercati. «Nonostan-
te lecrisiasiaticaerussasi facciano
sentire pesantemente sulla do-

manda mondiale - spiega - le
esportazioni italiane hanno per
ora registrato una flessione mino-
re. Anzi, i dati di fonte internazio-
nale mostrano che, fino all’estate,
la quota dei prodotti italiani sul
mercato mondiale ha recuperato
parte delle perdite subite negli ul-
timi anni». In ogni caso, il taglio
del tasso di sconto consentirà alle
imprese nazionali di «reggere me-
glio» una difficile difficile con-
giuntura.

Quantoalsuoimpegnodimini-
stro, Fassinonehadelineato la“fi-
losofia” intervenendo ieri ad un
convegno a Parma. «Non è vero
che politica estera e lavoro sono
categorie separate - ha spiegato -
Una quota rilevante potrà venire
invece dalla proiezione interna-
zionale del Paese. Per questo oc-
corre superare il nostro tradizio-
nale punto debole: la mancanza o
l’insufficienza di una logica di si-
stema».

Diventa dunque prioritario il
coordinamento di tutte le politi-
che per la crescita del sistema Ita-
lia: politica estera, azione diplo-
matica, proiezione economica e
anche culturale che ha rilevanti
contenuti economici. Un impul-
so a questa azione, ha aggiunto
Fassino,verràdall’attivazionedel-
la nuova «cabina di regia» per il
coordinamento dei diversi attori,
il cui regolamento attuativo è sta-
to firmato neigiorni scorsi. «L’iter
è stato completato e nelle prossi-
me settimane attiveremo tutte le
procedure a cominciare dalla no-
minadeldirettore».

Un altro provvedimento che il
ministro intende prendere è quel-
lodellastesuradiun«testounico»
della legislazione sul commercio
perarmonizzarelaseriestoricadei
provvedimenti. L’obiettivo è
quello di massimizzare l’efficacia
delle azioni e di semplificare le
procedureperaiutareleimprese.

■ Unbalzoinavantidell’utiledell’83%a486
miliardièilrisultatopiùsignificativodella
semestraledelgruppoIna(nellafotoilpresi-
denteSiglienti)approvataieridalconsiglio
diamministrazione.L’utilelordoèparia
849miliardi,mentreipremiemessicrescono
del15%aquota4.579miliardiegliinvesti-
mentiarrivanoa49.426miliardi(+7%).

Gli«eccezionalirisultaticonseguiti-spiegaunanota-derivano
dalpositivoandamentodellagestioneassicurativaedallenote-
voliperformancesdellagestionefinanziaria,legataalfavorevo-
leandamentodeimercati.Entrambelecomponentirisultanoes-
serepresentiintuttelesocietàdelgruppo».Dalconsolidatodi
questosemestreèesclusal’Astracedutainottobre.Ipremiemes-
sidalgrupponelramovitaarrivanoa2.556miliardi(+27%)ea
circa2000miliardiarrivanoquellidelramodanni(+3,9%).Le
spesegeneraliarrivanoa337miliardisostanzialmenteallineate
conquelledelprimosemestre‘97(339miliardi).Inparticolare
l’Inaspenderà29miliardiperadeguareiprogrammiall’avvici-
narsidell’anno2000,mentrenessuninterventoèincantiereper
l’hardware.Tragliinvestimentidanotarel’aumentodiquelli
mobiliaridal18,7%difine‘97al21,6%difinegiugno‘98.Perl’e-
sercizio‘98l’Inaprevedeuna«sicuraconfermaoaddiritturaun
miglioramento»deirisultatiottenutidallagestioneindustriale,
mentre«saràestremamentedifficile»ripetereleperformances
registratedallagestionefinanziaria.


